
RISOLUZIONE CONFERENZA PROVINCIALE D’ORGANIZZAZIONE

La  Conferenza  d'organizzazione  di  Milano,  riunitasi  il  28  marzo  2009,  a 
conclusione dei propri lavori:

-  assume  nei  suoi  assi  fondamentali  la  relazione  introduttiva  presentata  dal 
Vicepresidente Alessandro Pollio ;

-  ribadisce  la  propria  opposizione,  già  manifestata  in  precedenti  prese  di 
posizione,  al  disegno  di  legge  1360  che  vorrebbe  equiparare  partigiani  e 
repubblichini,  stravolgendo  la  realtà  storica  dalla  quale  nasce  la  nostra 
Costituzione;

-  impegna tutte  le  proprie  strutture  associative  per la  riuscita  di  una grande 
manifestazione popolare in occasione del prossimo 25 aprile;

- si ripropone di sostenere il progetto di legge regionale n. 374, presentata il 5 
marzo scorso, in favore di interventi indirizzati allo scopo di mantenere viva la 
memoria  di  fatti  e  avvenimenti  che  hanno  fortemente  contrassegnato  il 
Novecento, l'avvento della dittatura fascista, la Resistenza e la Liberazione, la 
deportazione e il programma di sterminio nei campi di concentramento nazisti e 
fascisti;

- conferma la propria adesione alla nascita di una Casa della Memoria in cui 
accomunate le Organizzazioni resistenziali e le Associazioni dei familiari delle 
vittime delle stragi e del terrorismo , allo scopo di essere centro propulsore alla 
coscienza civile milanese;

- manifesta il proprio allarme per il ripetersi di episodi violenti esplicitamente 
neofascisti e neonazisti ai danni della convivenza democratica, nonché la loro 
tolleranza da parte delle forze della destra istituzionale;

-  denuncia  i  pericoli  relativi  allo  svilupparsi  di  un  clima  volto  a  favorire 
atteggiamenti  e  tendenze  presenti  nella  società  italiana  di  tipo  xenofobo, 
razzista e neonazionalista, ma anche autoritario teso a scardinare la centralità 
delle istituzioni democratiche, Parlamento in testa;

-  lancia  l'impegno,  in  occasione  del  quarantesimo  della  strage  di  piazza 
Fontana, per una serie di commemorazioni che ricordino questo tragico evento 
e tutte le sue vittime. 

(approvato con tre voti contrari e 2 astenuti)  


